
Chiusura delle sezioni di Poli-
zia postale e Polizia di frontie-
ra di Gorizia, con le competen-
ze di quest’ultima che passe-
rebbero in capo direttamente
alla Questura. È quanto preve-
de il piano di riorganizzazione
dei presidi della Ps, previsto
nell’ambito della spending re-
view dal Dipartimento della
Polizia di Stato. I tempi? Stret-
tissimi. Da Roma fanno sapere
che le chiusure dovrebbero di-
venire operative già a partire
dai primi mesi del 2015, la-
sciando dunque poco spazio
anche alla concertazione con i
sindacati che, peraltro, sono
già sul piede di guerra.

«Il tentativo di far passare la
manovra per un progetto di ri-
modulazione finalizzato al mi-
glioramento dei servizi non
trova alcun riscontro oggetti-
vo, se non quello di segno op-
posto che palesa una chiara,
evidente e netta sforbiciata,
nello spirito della spending re-
view alla sicurezza dei cittadi-
ni», sottolinea il segretario pro-
vinciale isontino del Sindaca-
to autonomo di Polizia, Ange-
lo Obit.

«In pratica si vuole affronta-
re l’attuale turnover al 55 per
cento e assecondare la legge di
stabilità, in via di approvazio-
ne, che blocca le assunzioni si-
no al dicembre 2015 – prose-
gue Obit -. Si vuole chiudere,
per esempio, la sezione gori-
ziana della Postale, che in que-
sti anni è divenuta punto di ri-
ferimento per i reati informati-

ci e per le truffe, con 114 de-
nunce raccolte dall’inizio
dell’anno e soprattutto con
più di 100 deleghe dell’autori-
tà giudiziaria per indagini a se-
guito di denunce ricevute da
altri uffici di Polizia o altre for-
ze dell’ordine».

Chiusura anche per la
Polfrontiera, «la cui attività è ri-
levante nell’ambito della pro-
vincia – aggiunge l’esponente
sindacale -, soprattutto in ter-
mini di prevenzione, avendo
l’ufficio dall’inizio dell’anno
identificato ben 42.000 perso-
ne e controllato quasi 14.000
veicoli, denunciando in stato
di libertà più di 400 persone,
arrestandone 15. Eppure il Di-
partimento, con un colpo di
spugna e una firma vuole can-
cellare i due uffici».

Il Sap ha già manifestato
con chiarezza «che non ha al-
cuna intenzione di avallare il
progetto enunciato, poiché
prima si deve necessariamen-
te procedere ad una riforma
dell’apparato della sicurezza
che riduca i corpi di polizia e le
burocrazie. Soltanto dopo -
precisa il sindacato - saremo
disposti a discutere del resto»,
conclude il rappresentante sin-
dacale. Il piano prevede tagli
anche nelle altre quattro pro-
vince, con la chiusura delle se-
zioni della Postale a Udine e
Pordenone e la soppressione
dei Commissariati di Tolmez-
zo e Duino, oltre allo smantel-
lamento dei posti di Polizia fer-
roviaria.  (chr.s.)

ancora tagli

Chiudono la Polizia postale
e gli uffici della Frontiera

Un’agente della Polizia postale al lavoro (Foto d’archivio)
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